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Smog, blocco totale
a Milano e Brescia
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Delitto Mazza, arrestata la Miroslava
È stata rintracciata a Vienna, era fuggita dall’Italia nel ’92

■ BloccototaledelleautodomenicaaMilanopercom-
batterel’inquinamentodapolveri.Lohacomunicato
ilpresidentedellaRegione,RobertoFormigoni,ag-
giungendocheladecisioneè«irrevocabile»enonsa-
ràannullataneppuresedovessecessareil livellodiat-
tenzione.Domaniinvecebloccoparzialedellacirco-
lazione.Ilbloccototaledidomenicasaràinvigoredal-
le8alle20,quellodidomanidalle9alle17.Ilprovve-
dimentoriguardaMilanoei36comunidellazona
omogenea.NellazonaomogeneadiLegnano,Galla-
rateeBustoArsizioilbloccoparzialeèinvecestatoan-
ticipatoaoggiesaràinvigore,domanicompreso,
dalle8alle20.Stessoorarioperlostoptotaledidome-
nica.AncheBresciasenz’auto,domenicaprossima.
L’amministrazionecomunalehadecisolachiusuradi
tuttalacittà(nonsolodelcentrostorico)dalle9alle
19.Polverisottilieossidod’azoto,secondoilsindaco,
hannosuperatodaalcunigiorni«tutti i limitiprevisti».

ROMA L’Interpol, in collaborazione
con la polizia giudiziaria di Parma,
ha arrestato ieri sera a Vienna l’ex
ballerina Katharina Miroslava, ricer-
cata in ambito internazionale per l’o-
micidio dell’industriale parmigiano
Carlo Mazza: era fuggita dall’ Italia
nel’92. E già il suo legale annuncia:
pensiamo alla revisione del processo.

Il cadavere di Carlo Mazza, 52 an-
ni, ucciso con due colpi di pistola
sparati a bruciapelo, fu trovato il 9
febbraio ‘86 al posto di guida della
sua Renault 5 a Parma. Per l’omicidio
il marito di Katharina Witold Kielba-
sinski fu condannato a 24 anni, la
Miroslava e suo fratello Zibi a 21 an-
ni e mezzo.

Le condanne sono state conferma-
te definitivamente il 24 febbraio ‘93
dalla Cassazione, che ha così messo
fine a una vicenda piena di colpi di
scena. Sei i processi. Dopo il ritrova-
mento del cadavere dell’imprendito-
re nella sua auto, la prima ipotesi fu
quella di un malore, anche se nel-
l’auto c’erano due bossoli: si pensò
che fossero stati lasciati lì da Carlo
Mazza dopo una delle sue esercita-
zioni al tiro a segno. Solo il giorno
dopo vennero scoperti due piccoli
fori nel cranio provocati da una 6,35.
La Miroslava e il marito furono subi-
to accusati dell’assassinio. Gli inve-
stigatori pensarono prima a un mo-
vente passionale (Witold non poteva

più sopportare di vedere la moglie
con l’amante italiano) e poi ad uno
economico (la donna, il fratello e il
marito volevano intascare l’assicura-
zione di un miliardo che l’imprendi-
tore aveva intestato a Katharina). I
giudici di Parma però, in primo gra-
do li assolsero. Infatti non riuscirono
a trovare la prova della presenza a
Parma del marito la notte del delitto.

Sull’alibi di Katharina poi non c’e-
ra alcun dubbio: quella notte si tro-
vava ad Amburgo. Il processo d’ap-
pello non era ancora cominciato, che
vennero arrestati il fratello dell’im-
putata e Dimopulos. L’assicurazione
presso la quale Mazza aveva stipulato
la polizza scoprì che, alla vigilia del-

l’omicidio, venne noleggiata, con la
Hertz, un’auto che risultò avere per-
corso 2.200 chilometri cioè poco più,
secondo l’accusa, della distanza tra
Monaco di Baviera, Parma e Ambur-
go. Fu qui infatti che venne riconse-
gnata alle 19 del 9 febbraio, un ora-
rio compatibile con il viaggio di ri-
torno. I due furono ritenuti respon-
sabili dell’omicidio e condannati in
primo grado a 24 anni. Dopo la riu-
nificazione dei due processi fu pro-
nunciata una sentenza di condanna
per tutti in appello, poi annullata
dalla Cassazione. Nuovo appello,
nuove condanne con la sola eccezio-
ne di Dimopulos, confermate poide-
finitivamente dalla Suprema Corte.

Nuova Cronaca

Traffico, referendum
già con le regionali?
Intanto, domenica a piedi un italiano su tre
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ROMA Un terzo dell’Italia, 18
milioni di abitanti, a piedi la
prossima domenica, 6 febbraio.
Tanti sonoinfattigliabitantidel-
le 145 città che fino ad oggi han-
noaderitoall’iniziativadelmini-
stero dell‘ Ambiente e dell’Anci,
che interesserà anche domenica
5 marzo, 9 aprile e 7 maggio, co-
mehaannunciatolostessomini-
stro,EdoRonchichehaanchere-
sonotocheper lecittà«virtuose»
sonoinarrivoaltri140miliardi.

«Queste quattro domeniche -
ha detto Ronchi - segneranno
una svolta nella politica della
mobilità urbana. Credo che an-
cheipiùscetticipotrannonotare
il cambiamento». Tra le città
«grandi assenti», Bari e Cagliari.
«Spero - ha detto Ronchi - che
queste due città ci ripensino an-
che perché non hanno presenta-
to il rapporto sulla qualità dell’a-
ria e nessun intervento sul traffi-
co come prevede il decreto ben-
zene». Anche la città di Aosta si è
tirataindietro.Nellamappadelle
adesioni, ci sono 20 comuni con
più di150.000abitantiperunto-
tale di 11 milioni di cittadini, 50
comuni nella fascia tra 50 e

150.000 abitanti per unammon-
taredi4,5milionidipersonee75
comuniconmenodi50milaabi-
tanti con 2 milioni di cittadini.
«Sonosoddisfatto-hadettoRon-
chi - anche perché molti comuni
hanno elaborato proposte che
sono andate oltre le condizioni
minime previste: chiusura di al-
meno1ettaroogni3000abitanti
dalle 10 alle 18». Otto comuni,
fra cui Torino, Napoli, Salerno,
Foggia,BresciaeLeccohannode-
ciso di chiudere tutta la città; 23
comunichiudonounasuperficie
maggiore di quella indicata; 23
prevedono un orario superiore.
Palermo addirittura ha deciso di
chiuderetutteledomenichefino
al7maggio.

Ronchi ha anche annunciato
tutti i finanziamenti inarrivoper
le domeniche a piedi. Si tratta di
66 miliardi già stanziati ed altri
140 miliardi che arriveranno en-
tro marzo per proseguire gli in-
terventi strutturali che hanno
preso il via nelle città. Inoltre sul
capitolo mobilità sostenibile, il
ministero ha messo 120 miliardi
del programma stralcio, 118 mi-
liardidestinatiamutuiperacqui-

stare veicoli ecologici per le pub-
bliche amministrazioni, e 200
miliardi provenienti dalla car-
bontax1999-2000.«Lecittà-ha
detto Ronchi - stanno attuando
tutte un pacchetto di misure
consistenti sulla mobilità che
vanno dal vigile elettronico alle

tariffe di acces-
so in città, dal-
l’ampliamen-
to delle aree
pedonali, al
potenziamen-
to dei mezzi
pubbliciecolo-
gici. Si tratta di
misure che
cambieranno
sostanzial-
mente la mo-
bilitàurbana».

Soddisfatti i comuni per le do-
meniche a piedi. «Bisogna coin-
volgere-hadettoGianlucaSusta,
vicepresidentedell’Anci-tuttigli
8.000 comuni italiani. Le città
devono tornare dei cittadini e le
domeniche non devono essere
una risposta all‘ emergenza, ma
un modo di riappropriarsi della
città». I cittadini, dal canto loro,

potrebbero presto dire la loro sul
traffico e sulle misure per com-
batterlo, a partire dalle domeni-
che a piedi. Infatti la prossima
settimana l’aula del Senato esa-
minerà un provvedimento ri-
guardante nuovi interventi in
campo ambientale, in cui è con-
tenuto un emendamento che
prevede il referendum consulti-
vo dei comuni su trafficoe mobi-
lità. E tale referendum potrebbe
essere indetto dai sindaci in con-
comitanza con le elezioni regio-
nali. D’accordo sulla consulta-
zione popolare per tastare il pol-
soaicittadinièanchel’Anci.

Bus, metropolitane, tram al
servizo dei cittadini senz’auto
per le domeniche a piedi. L’im-
pegno è delle aziende di traspor-
topubblico localeche,hadetto il
presidente di Federtrasporti,
Mingardi «hanno previsto uno
sforzo straordinario per poten-
ziare i trasporti pubblicinelle cit-
tà che aderiscono all’iniziativa.
Saranno emessi biglietti giorna-
lieri a prezzo ridotto, o addirittu-
rasipotràviaggiaregratissubuse
metro e sono state previste corse
supplementari».

■ PALERMO
RECORD
Senza auto
fino a maggio
Ma all’appello
mancano
ancora Bari
e Cagliari

Carlo Ferraro / Ansa

O l’Atac di Roma modifica il re-
golamento suglianimaliabordo
dei mezzi pubblici o sarà disob-
bedienzacivile.Nonusatonicon-
ciliantilaconsigliereverde,dele-
gata ai diritti degli animali, Mo-
nica Cirinnà per esprimere le sue
critiche all’azienda pubblica dei
trasporti, che non vuole permet-
tere ai cani di taglia grossa di sa-
lire su autobus e metro per raggiungere insieme ai
propri padroni il centro storico, chiuso al traffico.
Cirinnà ha dato il suo aut-aut durante la conferen-
za stampa di presentazione delle iniziative delle
domenicheapiedi.«ARoma-hadettoCirinnà-non
ci sonosolo yorkshireo bassotti ed èassurdolascia-
re a casa i cani in queste occaioni in cui si chiede di
vivere la città». Il regolamento Atac autorizza a sa-
lire sugli autobus inbraccioaipadroniicanifinoa
7 chili e nell’ultimo vagone della metro, purchè

non ci siano altri animali, i cani
di taglia media con museruola e
guinzaglio. «Se tutti i cani non
saranno autorizzati - minaccia
Cirinnà-daròunappuntamento
ad alcune fermate autobus e tut-
ti, padroni ed animali, saliremo
sui mezzi pubblici». Il consiglio
comunale ha approvato nella se-
rata di ieri un ordine del giorno

con cui impegna la giunta ad «intervenire presso
l’Atac al fine di concordarein viasperimentaleper
le quattro domeniche a piedi, in cuii mezzipubbli-
ci saranno gratuiti, che tutti i cani, non solo quelli
di piccola e media taglia, possano essere condotti
suautobusemetropolitane».Secondol’odg,appro-
vato da tutti i 32 consiglieri presenti in aula, i cani
potranno salire uno per vettura, muniti di guinza-
glio e museruola, dalla porta anteriore degli auto-
busenelprimoeultimovagoneditreniemetro.

IL CASO

«Anche i cani
devono poter
salire in metro»

L’INTERVISTA ■ NATALINA CEA, la funzionaria anticontrabbando in Albania

«Arcobaleno, nessuna irregolarità doganale»
L’INCHIESTA

Oggi si decide
la scarcerazione
di Simonelli
BARI Una ulteriore documenta-
zione sarà presentataoggidinanzi
al Tribunale del riesame dai difen-
sori del responsabile della Missio-
ne Arcobaleno in Albania, Massi-
mo Simonelli. Lohadettounodei
due legali del funzionario della
Protezione Civile, l’avv. Michele
Laforgia, che ieri si è recato in car-
cereperparlareconilsuoassistito.
Laforgia, parlando con i giornali-
sti, ha assicurato che non c’è stato
alcun atto istruttorio e quindi al-
cun confronto tra Simonelli e Sil-
viaLucatelli,cheinquesteoreèin-
terrogata dal pm, Michele Emilia-
no. In merito alla documentazio-
nechesaràpresentataalTribunale
del riesame, che proprio oggi esa-
minerà le richieste di scarcerazio-
ne di Simonelli e di Tenaglia,
l’avv. Laforgia ha precisato che ri-
guardano «alcune questioni di
contorno: la situazione redditua-
le, la questione dell’acquisto della
casa». Aspetti - ha precisato - del
tutto regolari e peraltro non con-
testati; siccome però c’erano so-
spetti anche su questo, abbiamo
voluto chiarire sia nell’interroga-
torio, sia esibendo documenti«.
Laforgia ha detto che le condizio-
ni del suo assistito sono buone:
«Certamente - ha sottolineato -
non è felice di stare in carcere; il
trattamento carcerario è ottimo
maovviamente lesuesonolecon-
dizionidiunapersonacheèincar-
cere da 15 giorni». Laforgia ha
quindi ribadito la necessità che su
questa vicenda «non si faccia un
polverone». «La missioneArcoba-
leno-hadetto -èstata fatta,è stata
fattabene».

ENRICO FIERRO

ROMA Natalina Cea è la funzio-
naria del Ministerodelle Finanze
mandata dalla Ue in Albania per
organizzare il sistemadelledoga-
ne. Nel Far West albanese la si-
gnora si è fatta molti nemici, l’e-
lenco è lunghissimo: boss del
contrabbaandodeipetroli,doga-
niericorrotti,potentiuominipo-
litici amici e soci in
affari dei boss, gior-
nali. Le minacce so-
no state continue.
Bustepienedipallot-
tole erano i gentili
omaggi. Nell’ultima
lettera gli «amici» le
facevano cordial-
mente sapere di co-
noscereallaperfezio-
ne l’indirizzo italia-
no dei suoi genitori.
L’Albania è una trin-
cea rischiosissima «e
non si può chiedere
ad un funzionario italiano di vo-
tarsi al martirio», le hanno detto
quasi in coro i senatori della
Commissioneesteri che ierihan-
novolutoascoltarla.

Perché il suo è già un caso in-
ternazionale. Romano Prodi le
ha inviato un messaggio di sti-
ma, sostegno e solidarietà, che fa
da contraltare alle sguaiate di-
chiarazionidiAnastasAngelj,di-
scusso ministro delle Finanze di
Tirana.

I giornali lo accusano di essere

il «referente» politico dei con-
trabbandieri e lui: «Portate le
prove, il governo albanese non
accetta insulti. E poi, a chiunque
dice di essere minacciato rispon-
do che a me icontrabbandieri te-
lefonano cento volte al giorno
per minacciarmi. Ma io andrò
avanti». Parole! La realtà è lei,
questa funzionaria italiana co-
strettaafareunavitablindataper
treanni.

Dottoressa Cea, per-
ché l’hanno minac-
ciatadimorte?

«Perché abbiamo
toccato interessi al-
tissimi».

Interessi politici? I
giornali italiani
hanno parlato del
ministroAngeljrac-
contando nei parti-
colari i suoi legami
con il contrabban-
do. Nel Paese delle
Aquile la mafia go-
de di protezioni po-

litichedicosìaltolivello?
«Personalmente non ho fatto
mai dichiarazioni sul ministro
Angelj, sono cose riportate dai
giornali, seci sonoreatidiquesto
tipocredochesianoalvagliodel-
la magistratura albanese. Quello
che deve essere chiaro a tutti è
che il lavoro va avanti. Ma è ne-
cessario che la missione di assi-
stenza al sistema doganale alba-
nese sia rafforzata e continui nel
tempo, dando la possibilità ai
funzionari che svolgono questo

compito, stranieri e albanesi, di
operare nei punti chiave. Il lavo-
rocheabbiamofatto,soprattutto
sul terreno della lotta alla corru-
zione, è irreversibile. Di questo
devono convincersi i signori che
mihannominacciata».

QuandoèarrivatainAlbania?
«Il 3 giugno del 1997. Un giorno
che non dimenticherò mai. Ab-
biamo trovato una situazionedi-
sastrosa, il porto di Durazzo era
completamente nel-
le mani della mafia, i
confini con Grecia e
Macedoniaapertiele
guerre nella ex Jugo-
slavia avevano scate-
nato gli appetiti del
contrabbando.
L’embrago ha arric-
chito tanta gente.
Pensi che c’era un
oleodotto sotterra-
neo che attraversava
il lago di Scutari per
portare petrolio fino
inMontenegro».

Qualieranoisuoicompiti?
«Riorganizzare il sistema delle
dogane e aumentare così le en-
tratefiscalidelgovernoalbanese.
Le offro un dato: nei primi mesi
del ‘97 abbiamo portato nelle
casse dello stato 22 miliardi di
Lek contro un piano che preve-
deva 19 miliardi di lek per l’inte-
ro anno. Come vede si tratta di
soldi sottratti alla mafia del con-
trabbando. In Albania non esi-
steva una vera e propria polizia
doganale con compiti investiga-

tivi, ora ci sono uffici e personale
nei punti chiave del Paese e so-
prattuttoc’èunanuovaleggedo-
ganale, entrata in vigore nel
maggio 1999. Tutte cose che cer-
tamente non fanno piacere a chi
lucra sulcontrabbandodipetroli
esigaretteinmodoparticolare».

L’Albania è uno dei paesi col più
alto tasso di corruzione della
pubblica amministrazione. Le
dogane non sono da meno: il per-

sonale è pagato po-
co e assunto con cri-
teri clientelari. La
vostra lotta appare
impari».

«Abbiamo realizzato
un programma di
formazione del per-
sonale delle dogane
avendo anche dei
successi. Siamo en-
trati a far parte del
programma anti-
corruzione e abbia-
mo stilato una serie
di rapporti, ma devo

direchenellarelazionesulperso-
nale preparata dal ministero del-
leFinanzealbanesinonabbiamo
trovato traccia delle cose da noi
scritte. Ora toccherà alla confe-
renza dei donatori del prossimo
28febbraio farepressioneperché
vengano rimosse le situazioni da
noidenunciate».

Dottoressa Cea, che vita ha fatto
in questi due anni e mezzo in Al-
bania?

«Unavitadifficile,vissutaincon-
dizioni di estrema difficoltà, so-

prattutto dal punto di vista della
mia libertà personale. Ho sei uo-
mini di scorta, due vivono nel
mio appartamento. Ho movi-
menti limitati e per ogni sposta-
mento devo avvisare in anticipo
leautoritàalbanesi».

Per questo lei dice addio a aTira-
na...

«No,lamianonèunafuga.Ilmio
avvicendamentoeraprevistoper
marzo, diciamo che le cose si so-
no solo un po’ accelerate. Ma il
problema non è questo: verrà un
altro funzionario, che avrà lo
stesso entusiasmo che avevo al-

l’inizio di questa esperienza, e
troveràillavorogiàavviato».

Missione Arcobaleno, ha riscon-
trato irregolarità? Gli aiuti sono
statiilveicolodelcontrabbando?

«Posso dire con certezza che per
quanto riguarda le grandi orga-
nizzazioni umanitarie, la Missio-
ne Arcobaleno, la Caritas, l’Ac-
nur, la Cri,nonabbiamo rilevato
irregolarità. Problemi li abbiamo
registrati quando idonatorihan-
no usato canali propri o si sono
affidati ad organizzazioni non
governativealbanesiomiste».
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“Solidarietà
e sostegno

pieno
in una
lettera

di Prodi

”

“Una vita
blindata
Dal ‘97
con sei
uomini
di scorta

”
Girotondo di bambini profughi dal Kosovo nel Campo di Kukes 1 , in Albania Farinacci / Ansa


